
questo asserto si fece appello all’ autorità di S. Saba, 
santo arcivescovo serbo, fratello a Stefano primo- 
coronato, attribuendogli l ’ istituzione del vescovato 
ortodosso per la Zenta in Prue laca. 1 S. Saba 
instituí bensì una cattedra vescovile nella Zenta, 
ma Domentiano, 2 la Chronica Serbica. 3 Maikov 4 
e gli altri più accreditati scrittori serbi sanno 
dirci in proposito soltanto che fu sul litorale della 
Zenta. E fin dove propriamente si estendesse que­
sto litorale, l ’ apprendiamo dal Maikov, 5 il quale, 
sull’ autorità del re Stefano primo-coronato, 6 con­
sidera il territorio di Cattaro fuori dei limiti 
di essa.

Il rescritto attribuito al re Stefano primo­
coronato, da noi ricordato, è dunque da conside­
rarsi dal lato storico nulla più di un parto del genio 
inventivo di Basiglio Irmonak monaco di Milosevo, 
che si da il vanto di averlo scoperto nell' anno 
1633. —  Vedremo più tardi come questi stessi 
possedimenti fondiari, de’ quali in quel documento 
è attribuito l ’ arbitrario possesso a Stefano, appar­
tenessero in parte a privati, in parte al comune di 
Cattaro; come il successore del re in discorso 
nell’ atto in cui riconosce al comune ed ai nobili 
di Cattaro i possedimenti ottenuti da Giorgio 
(1115), si riferisce bensì ai rescritti de’ suoi pre­
decessori, ma senza far cenno di questo documento,
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